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Le misure dedicate al lavoro 
nel DDL bilancio A. C. 643

Di seguito si riportano in sintesi le misure in corso di approvazione in Parlamento.
Con riferimento alle politiche attive è previsto:
• l’esonero contributivo totale per le assunzioni a tempo indeterminato, nonché per 

le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indetermi-
nato, dei beneficiari del reddito di cittadinanza, che saranno perfezionate nel 2023, 
in alternativa a quanto attualmente in vigore (articolo 57, commi 1, 2 e 3);

• l’estensione dell’esonero contributivo temporaneo al 100% fino a 6.000 euro, con 
riferimento alle assunzioni perfezionate nel corso del 2023 di donne svantaggiate e 
di giovani under 36 (articolo 57, commi 4 e 5);

• la proroga al 31 dicembre 2023 del termine per le nuove iscrizioni nella previdenza 
agricola beneficiando della decontribuzione al 100 per cento per due anni per i sog-
getti under quaranta (articolo 57, comma 7);

• in attesa di una riforma organica, la modifica temporanea della disciplina del reddi-
to di cittadinanza, (articolo 59): nel 2023 il reddito di cittadinanza verrà erogato per 
un massimo di 8 mensilità (invece delle 18, rinnovabili, ad oggi previste), tranne nei 
casi in cui nel nucleo familiare risultino persone con disabilità, minorenni o com-
ponenti almeno sessantenni (commi 1 e 2); i beneficiari del reddito di cittadinanza, 
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tenuti a sottoscrivere un patto per il lavoro o per l’inclusione sociale, saranno ob-
bligati a frequentare un corso di formazione e/o riqualificazione professionale per 6 
mesi, a pena di decadenza dal sussidio (comma 3); se uno dei componenti il nucleo 
familiare non accetterà la prima offerta di lavoro congrua, (comma 4, lettera c) de-
cadrà dal beneficio); i comuni dovranno impiegare in progetti utili alla collettività 
tutti i percettori di reddito di cittadinanza residenti che avranno sottoscritto un 
Patto per il lavoro o un Patto per l’inclusione sociale (comma 4, lettera b);

• il maggior reddito da lavoro derivante da contratti di lavoro stagionale o inter-
mittente, entro il limite massimo di 3.000 euro lordi, non rientrerà nel calcolo del 
beneficio economico (comma 4, lettera a)); l’abrogazione delle norme istitutive del 
reddito e della pensione di cittadinanza avverrà dal 1 gennaio 2024 (comma 5);

• la previsione di un Fondo per il sostegno alla povertà e all’inclusione attiva (comma 8).
Con riferimento alle indennità e ai trattamenti di integrazione salariale, a beneficio di 
determinate categorie di lavoratori sono previsti:
• integrazioni salariali straordinarie e di mobilità in deroga per i lavoratori delle im-

prese operanti in aree di crisi industriale complessa (articolo 61, comma 2);
• indennità per il fermo pesca obbligatorio e non obbligatorio (articolo 61, comma 3);
• misure di sostegno al reddito per i dipendenti delle imprese dei call center nelle 

ipotesi di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa (articolo 61, comma 4); in-
tegrazioni economiche del trattamento di integrazione salariale straordinaria per i 
dipendenti delle imprese del Gruppo Ilva (articolo 61, comma 5);

• trattamenti straordinari di integrazione salariale per crisi aziendale per le imprese 
cessate (articolo 61, comma 6).

Con riferimento misure di sostegno al reddito sono previsti:
• dal 1 gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, un esonero sui contributi previdenziali dovuti 

dai dipendenti pubblici e privati, fatta eccezione per i lavoratori domestici, del 2 per 
cento, con una retribuzione mensile imponibile non eccedente 2.692 euro e del 3 per 
cento se la stessa retribuzione mensile non eccede 1.538 euro (articolo 52);

• in aggiunta rispetto alla perequazione automatica, un incremento transitorio delle 
pensioni, dell’1,5 per cento per il 2023 e del 2,7 per cento per il 2024, nelle ipotesi in 
cui il trattamento pensionistico di un soggetto sia minore o uguale al trattamento 
pensionistico minimo (articolo 58, comma 2);

• 1 miliardo di euro per l’erogazione, solo per il 2023, di un emolumento accessorio 
una tantum, dell’1,5% dello stipendio, per tredici mensilità, a favore dei dipendenti 
statali; per i dipendenti da altre amministrazioni pubbliche, gli oneri a ciò destinati 
vengono posti a carico dei rispettivi bilanci (articolo 62).
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Recenti attività di rilievo 
dell’Unione europea 

Il bollettino di informazione quindicinale dell’Ufficio RUE della Camera riporta tut-
te le principali attività dell’Unione europea del periodo 21 novembre - 2 dicembre. 
In particolare: la presentazione da parte della Commissione europea di una pro-
posta di regolamento in materia di imballaggi e rifiuti prodotti dagli imballaggi; 
l’accordo raggiunto dal Consiglio sulla proposta di regolamento per l’introduzione 
di nuove norme sugli acquisti congiunti di gas e un meccanismo di solidarietà tra 
Stati membri e la presentazione una nuova proposta di regolamento per un mecca-
nismo di correzione del mercato del gas nell’ipotesi di rincari eccessivi; l’approva-
zione da parte della Commissione europea del Piano strategico nazionale italiano 
sulla PAC; l’adozione di una direttiva su un livello comune elevato di cybersicurez-
za nell’Unione Europea e di una direttiva relativa all’impatto ambientale e ai rischi 
di sostenibilità delle multinazionali dell’Unione Europea. 

Dalla UE 35 miliardi per 
l’agricoltura italiana

La Commissione europea, con la decisione del 2 dicembre 2022, ha approvato il Pia-
no Strategico della PAC 2023-2027 (PSP) dell’Italia. Si tratta di un sostegno comples-
sivo di 35,1 miliardi di euro, di cui 26,6 dal bilancio Ue e 8,5 dal bilancio nazionale. 
Una prima novità è quella del rafforzamento della condizionalità con l’inserimento 
degli obblighi di greening. Altra novità è quella degli “Eco-Schemi”: si tratta di pa-
gamenti aggiuntivi riconosciuti agli agricoltori che volontariamente si impegnano 
a rispettare pratiche agricole per regimi ecologici, al di là della condizionalità raf-
forzata.
In aggiunta al pagamento di base, gli agricoltori potranno beneficiare anche del pa-
gamento ridistributivo per il quale l’Italia investirà circa 350 milioni di euro l’anno, 
pari al 10% del budget totale. I giovani potranno beneficiare di un premio aggiunti-
vo concesso per massimo 5 anni.
Si conferma il sostegno accoppiato per la zootecnia e per le misure di superficie.
Circa 3 miliardi di euro saranno destinati ai nuovi interventi di gestione del rischio, 
per garantire gli agricoltori dalle avversità climatiche e dagli eventi catastrofici.
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Particolare attenzione viene dedicata ai comparti produttivi con maggiori difficoltà.
Infine, il PSP (piano strategico della PAC) destina risorse alla transizione verde 
dei settori agricolo, alimentare e forestale. In particolare, a interventi sul clima e 
sull’ambiente, sono destinati circa 10,7 miliardi di euro. 

Omaggi natalizi: riflessi 
IVA e reddituali

Il caso più comune è quello dell’omaggio da parte di un’azienda avente ad oggetto 
un bene alla cui produzione o scambio non è diretta l’attività dell’azienda medesima.
In relazione al trattamento ai fini IVA dell’acquisto di beni a fini di omaggio, bisogna 
riferirsi alla normativa delle spese di rappresentanza, secondo la quale è possibile 
detrarre l’IVA sugli acquisti se i beni hanno un costo unitario uguale o inferiore a 
50 euro (art. 19 bis 1 lettera h) D.P.R. 633/1972).
Per verificare il costo si fa riferimento al valore unitario del bene oggetto di omag-
gio e quindi bisognerà verificare il valore del bene (ad esempio un cesto natalizio) 
nel suo complesso, a prescindere dal costo dei singoli beni che lo compongono. E’ 
da considerare, inoltre, l’articolo 2, comma 2, numero 4 del D.P.R. 633/1972, secon-
do il quale costituiscono cessioni di beni “le cessioni gratuite di beni ad esclusio-
ne di quelli la cui produzione o il cui commercio non rientra nell’attività propria 
dell’impresa se di costo unitario non superiore ad euro cinquanta e di quelli per i 
quali non sia stata operata, all’atto dell’acquisto o dell’importazione, la detrazione 
dell’imposta a norma dell’articolo 19, anche se per effetto dell’opzione di cui all’ar-
ticolo 36-bis”.
Invero, le cessioni gratuite di beni, ai fini IVA, sono equiparate alle cessioni a titolo 
oneroso, ma questo non vale se parliamo di beni la cui produzione o commercio 
non rientra nell’attività tipica dell’impresa e se di costo fino a 50 euro: con la cessio-
ne gratuita viene effettuata un’operazione irrilevante ai fini IVA. Con riferimento, 
invece, ai beni aventi un costo maggiore di 50 euro, all’atto della cessione gratu-
ita, secondo lo stesso articolo 2, comma 2, numero 4 del D.P.R. 633/1972, si tratta 
di operazione non soggetta ad IVA, per effetto dell’indetraibilità dell’IVA assolta 
sull’acquisto. 
Per quanto riguarda gli omaggi a terzi, ai fini delle imposte sui redditi, secondo l’ar-
ticolo 108, comma 2 del TUIR, entro il limite di 50 euro la spesa non è considerata 
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“spesa di rappresentanza” e quindi potrà essere interamente dedotta. Superati i 50 
euro di valore unitario la spesa sarà considerata “di rappresentanza” e la dedu-
zione sarà pari a: 1,5% dei ricavi e altri proventi della gestione caratteristica, fino 
ad euro 10 milioni; 0,6% dei ricavi e altri proventi, per la parte eccedente euro 10 
milioni e fino a 50 milioni; 0,4% dei ricavi e altri proventi, per la parte eccedente 
euro 50 milioni.
Gli omaggi ai dipendenti, invece, sono sempre non inerenti ai fini IVA (R.M. 666305 
del 16 ottobre 1990) e quindi l’IVA sugli acquisti relativa sarà sempre indetraibile, a 
prescindere dal costo dei beni medesimi. La cessione gratuita di tali beni sarà sem-
pre fuori campo IVA. Sotto il profilo reddituale gli omaggi destinati ai dipendenti 
(inclusa l’IVA indetraibile) sono deducibili, e rientrano nei costi del lavoro.  

Entro il 31 dicembre 2022 va 
presentata la dichiarazione IMU

Si è obbligati a presentare la dichiarazione IMU solo se si sono verificate modificazioni 
soggettive e oggettive che hanno generato una diversa determinazione dell’imposta e 
che non sono di immediata conoscibilità da parte del comune. Tale dichiarazione, di 
norma, va presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il posses-
so degli immobili ha avuto inizio o ci sono state modificazioni di rilievo per il calcolo 
dell’imposta. L’articolo 35 comma 4 del DL Semplificazioni n.73/2022, ha però posticipa-
to dal 30 giugno al 31 dicembre 2022 il termine per l’inoltro della dichiarazione IMU per 
l’anno 2021. Con il decreto direttoriale del MEF del 22 luglio 2022 è stato approvato il 
nuovo modello di dichiarazione unificato che comprende sia la dichiarazione IMU che 
quella per l’imposta immobiliare sulle piattaforme marine (IMPi). Tale adempimento 
è assolto tramite: a) la consegna diretta al comune di ubicazione dell’immobile, che ri-
lascerà ricevuta; b) la spedizione in busta chiusa, con raccomandata senza ricevuta di 
ritorno, all’Ufficio tributi del comune, scrivendo sulla busta la dicitura “Dichiarazione 
IMU IMPi” e l’anno di riferimento; c) la trasmissione telematica, accedendo all’area 
riservata dell’Agenzia delle Entrate; d) l’inoltro via PEC. L’omessa presentazione della 
dichiarazione è sanzionata in misura variabile dal 100% al 200% dell’imposta non ver-
sata, con un minimo di 50 euro; nell’ipotesi di infedele dichiarazione la sanzione com-
minata varierà dal 50% al 100% dell’imposta non versata, con un minimo di 50 euro. 
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Conciliazione vita-lavoro, congedi 
parentali e sistema sanzionatorio

Con la nota n. 2414 del 6 dicembre 2022, la Direzione Centrale Coordinamento Giu-
ridico, dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) ha fornito chiarimenti circa la 
corretta applicazione del D.Lgs. n. 105/2022. Con riferimento al congedo di paternità, 
l’art. 27-bis del D.Lgs. n. 151/2001, introdotto dall’art. 2, comma 1 lett. c), del D.Lgs. n. 
105/2022, ha disciplinato il “congedo di paternità obbligatorio”, del padre lavoratore 
dipendente per 10 giorni lavorativi (20 in caso di parto plurimo) e con una indenni-
tà giornaliera pari al 100% della retribuzione (art. 29, D.Lgs. n. 151/2001). 
Secondo il nuovo art. 31-bis del D.Lgs. n. 151/2001 “il rifiuto, l’opposizione o l’osta-
colo all’esercizio dei diritti di assenza dal lavoro di cui all’articolo 27-bis sono puniti 
con la sanzione amministrativa da euro 516 a euro 2.582 e, ove rilevati nei due anni 
antecedenti alla richiesta della certificazione della parità di genere di cui all’articolo 
46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, o di analoghe certificazioni previ-
ste dalle regioni e dalle province autonome nei rispettivi ordinamenti, impediscono 
al datore di lavoro il conseguimento delle stesse certificazioni”. L’art. 28 del D.Lgs. n. 
151/2001 riguarda le tutele del congedo di paternità in sostituzione della madre in 
caso di situazioni particolarmente gravi, “congedo di paternità alternativo” (art. 2, 
comma 1 lett. d), D.Lgs. n. 105/2022). Il successivo comma 2 dell’art. 31-bis prevede 
che il rifiuto, l’opposizione o l’ostacolo all’esercizio dei diritti di assenza dal lavoro 
ex art. 28 del D.Lgs. n. 151/2001 è punito con le sanzioni previste dall’art. 18 del me-
desimo D.Lgs. n. 151/2001 (tra cui, la sanzione penale dell’arresto fino a sei mesi). 
Con riferimento al divieto di licenziamento ex art. 54 del D.Lgs. n. 151/2001, esso si 
applica anche al padre lavoratore che abbia fruito degli istituti del congedo di pa-
ternità obbligatorio e del congedo di paternità alternativo fino al compimento di un 
anno di età del bambino. Il mancato rispetto di tale normativa è punito con la san-
zione amministrativa da euro 1.032 ad euro 2.582. Il D.Lgs. n. 105/2022 ha modificato 
anche gli artt. 32 ss. del D.Lgs. n. 151/2001 in materia di congedi parentali. Le novità 
introdotte riguardano: l’estensione dagli attuali 6 ai 12 anni di età del figlio del pe-
riodo entro cui si può percepire l’indennità; l’aumento da 10 a 11 mesi del periodo di 
fruizione del congedo, nell’ipotesi di un solo genitore o di un affidamento esclusivo 
del figlio; l’indennità sarà del 30% della retribuzione, sia per i 3 mesi di congedo 
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di ciascun genitore, sia per l’ulteriore periodo di 3 mesi suddivisibile discrezio-
nalmente tra i genitori, sia per i 9 mesi ora spettanti all’unico genitore; i periodi 
di congedo si computano nell’anzianità di servizio non comportando riduzione di 
ferie, riposi, tredicesima mensilità o gratifica natalizia. La violazione di tali diritti è 
punita con la sanzione amministrativa da euro 516 a euro 2.582. L’art. 3 del D.Lgs. n. 
105/2022 modifica l’art. 33, commi 2 e 3, della L. n. 104/1992, prevedendo, fra l’altro, 
che la fruizione, da parte del lavoratore dei 3 giorni di permesso mensile retribuito 
per assistere una persona con disabilità grave, spetti al coniuge, a chi è parte di 
un’unione civile, al convivente di fatto, nonché al parente o affine entro il secondo 
grado. In materia di lavoro agile, secondo il D.Lgs. n. 105/2022, dal 13 agosto 2022, 
la priorità è estesa: alle lavoratrici e ai lavoratori con figli fino a dodici anni di età o 
senza alcun limite di età nel caso di figli disabili ai sensi dell’art. 3, comma 3, della 
n. 104/1992; ai lavoratori disabili gravi ex art. 4, comma 1, della n. 104/1992 o che 
siano caregivers ex art. 1, comma 255, della L. n. 205/2017. È vietato sanzionare, de-
mansionare, licenziare, trasferire o sottoporre a modalità organizzativa con effetti 
negativi sulle condizioni di lavoro i lavoratori che vogliano accedere al lavoro agile 
e tutte le misure che violano la nuova normativa sono nulle.  

Chiarimenti dell’Agenzia 
delle entrate sul bonus gas 
energetico per riscaldamento

L’Agenzia delle entrate, nella circolare n. 36/2022, ha chiarito che a beneficiare del 
bonus energetico sarà anche chi consuma gas per riscaldamento. Questo è ricon-
ducibile a un “uso energetico diverso da un uso termoelettrico” e quindi le aziende 
determineranno il credito d’imposta sull’intero importo dell’addebito effettuato dal 
fornitore, utilizzando entro il 31/12/2022 quello generato dalle spese del primo tri-
mestre 2022, per le imprese gasivore e del secondo trimestre 2022, per le imprese 
gasivore e non. 
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Dal primo gennaio 2023 sarà 
in vigore l’aggiornamento dei 
coefficienti di trasformazione 
del montante contributivo

Il Decreto Direttoriale emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il MEF il 1 dicembre 2022, riguarda la revisione biennale dei co-
efficienti di trasformazione del montante contributivo, che aggiorna la Tabella A 
dell’allegato 2 della Legge n. 247/2007 e la Tabella A della Legge n. 335/1995. In base 
al sistema di calcolo contributivo di cui alla Legge n. 335/1995, l’importo della pen-
sione annua si calcola moltiplicando il montante individuale dei contributi per il 
coefficiente di trasformazione di cui alla tabella A di detta Legge.  

Gli indici della produzione 
industriale ISTAT 

Nel mese di ottobre la produzione industriale diminuisce ancora su base mensile 
(-1,0% rispetto al mese di settembre). Ciò accade in quasi tutti i settori, tranne in 
quello dei beni strumentali. Su base annua, è ancora negativa la variazione sia per 
l’indice generale della produzione industriale (-1,6% rispetto al medesimo periodo 
del 2021) sia per i principali raggruppamenti di industrie, esclusi i beni strumentali, 
unico settore in palese crescita (+3,9%). 

Il terzo trimestre 2022 del 
mercato del lavoro 

Nel terzo trimestre 2022, le nuove ore lavorate sono rimaste stabili con riferimento al 
trimestre precedente e si è incrementato del 2,7% rispetto al terzo trimestre 2021; nel 
medesimo periodo il PIL è aumentato dello 0,5% in termini congiunturali e del 2,6% in 
termini tendenziali. Gli occupati, nel terzo trimestre 2022, sono 12 mila in meno rispetto 
al secondo; diminuisce anche il numero di disoccupati (-52 mila) mentre quello degli inat-
tivi di 15-64 anni è leggermente in aumento (+30 mila). Il tasso di occupazione è stabile al 
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60,2%. In termini tendenziali, l’aumento dell’occupazione (+247 mila unità) riguarda sia 
i dipendenti a tempo indeterminato e a termine, sia gli indipendenti; prosegue il calo del 
numero di disoccupati (-284 mila in un anno) e di inattivi tra i 15 e i 64 anni (-254 mila). 
Ciò comporta la crescita del tasso di occupazione (+1,1 punti rispetto al terzo trimestre 
2021) e la diminuzione dei tassi di disoccupazione (-1,1 punti) e di inattività e (-0,4 pun-
ti). Il costo del lavoro per Unità di lavoro dipendente (Ula) rimane invariato rispetto al 
trimestre precedente e ciò e dovuto a una lieve crescita delle retribuzioni (+0,1%) e a 
una diminuzione, di pari intensità, degli oneri sociali (-0,1%); su base annua il costo del 
lavoro aumenta dello 0,2%, grazie all’incremento della componente retributiva (+0,3%) 
rispetto alla riduzione degli oneri sociali (-0,2%). 

Sgravio del 30% fino al 31 dicembre 
2023 per la “Decontribuzione Sud”

La Commissione europea ha approvato, con decisione dello scorso 6 dicembre, la richiesta 
del Ministero “di autorizzare l’estensione per ulteriori 12 mesi della durata dell’esonero 
contributivo per sostenere le imprese dell’Italia Meridionale nel contesto della guerra con 
l’Ucraina, nonché di aumentare il budget di 5,7 milioni di euro e i massimali per impresa 
fino a 2 milioni”. Con riferimento ai rapporti di lavoro dipendente, tale agevolazione pre-
vede, per tutto il 2023, un esonero contributivo del 30% a beneficio dei datori di lavoro 
privati con sede in una delle Regioni del meridione. 

La scuola nella Legge di 
Bilancio 2023 A. C. 643

Il Ministero istituisce un fondo di 150 milioni di euro per la valorizzazione del personale 
scolastico, per sostenere misure di orientamento, di inclusione e di contrasto alla disper-
sione e per iniziative di personalizzazione dei percorsi formativi, anche alla luce del PNRR. 
Gli oneri posti a carico del bilancio dello Stato per la contrattazione collettiva nazionale, 
sono aumentati di 1 miliardo di euro prevedendo l’erogazione, nel solo 2023, di un emolu-
mento accessorio una tantum, per tredici mensilità. Questa cifra consentirebbe un incre-
mento di circa l’1,5% delle retribuzioni. Inoltre, 13 milioni di euro saranno destinati per 
l’organizzazione dei concorsi del personale docente. Infine, il Ministero dell’Istruzione e 
del Merito ha stanziato risorse per promuovere le competenze STEM. 
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